
      Comune di Bagnoregio       Provincia di Viterbo 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

N° 9 Del 17-01-2024 
 
Oggetto:  Regolamento per la gestione delle prestazioni di lavoro agile (telelavoro). Approvazione 
 
 L’anno  duemilaventiquattroi, il giorno  diciassette del mese di gennaio, alle ore 18:30 nella 
solita sala del Palazzo Comunale, dietro invito diramato dal Sindaco, si è riunita la Giunta 
Municipale. 
 Degli Assessori Comunali sono presenti: 
PROFILI LUCA SINDACO P 
CAVALLORO CLAUDIO VICE SINDACO P 
CROSTA SABRINA ASSESSORE A 
GENTILI ELENA ASSESSORE P 
ZEROLI MASSIMO ASSESSORE P 
 
Presiede l’adunanza il  LUCA PROFILI in qualità di SINDACO 
 Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE,  Dott. Mariosante TRAMONTANA,  incaricato 
della redazione del presente verbale.  
 Accertata la regolarità degli intervenuti, si passa alla trattativa degli affari posti all’ordine 
del giorno. 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
Visto l’art. 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione 

delle amministrazioni pubbliche” e, in particolare, il comma 3, secondo cui “Con direttiva del Presidente 
del Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, sono definiti indirizzi per l'attuazione dei commi 1 e 2 del presente articolo e linee 
guida contenenti regole inerenti l'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro dei dipendenti”; 

 
Rilevato che la disposizione prevede che le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio 
disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, adottino misure 
organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro e, anche al fine di tutelare le cure 
parentali, di nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa, del cosiddetto 
lavoro agile o smart working, superando la fase di sperimentazione per effetto della previsione dell’art. 18, c. 
5, D.L. n. 9/2020; 
 
Rilevato che le finalità sottese sono quelle dell’introduzione, di nuove modalità di organizzazione del lavoro 
basate sull’utilizzo della flessibilità lavorativa, sulla valutazione per obiettivi e la rilevazione dei bisogni del 
personale dipendente, anche alla luce delle esigenze di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e che, a 
questo riguardo assumono rilievo le politiche di ciascuna amministrazione in merito a:  

- valorizzazione delle risorse umane e razionalizzazione delle risorse strumentali disponibili nell’ottica di 
una maggiore produttività ed efficienza;   

- responsabilizzazione del personale dirigente e non; riprogettazione dello spazio di lavoro; promozione e 
più ampia diffusione dell’utilizzo delle tecnologie digitali;  

- rafforzamento dei sistemi di misurazione e valutazione delle performance;  
- agevolazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 

 



DELIBERA DELIBERA DI GIUNTA N. 9  del  17-01-2024 - Pag. 2 di 6 - Comune di BAGNOREGIO 

Viste le Linee guida approvate con Dir.P.C.M. n. 3/2017, registrata dalla Corte dei conti il 26 giugno 2017, 
n. 1517; 
 
Vista inoltre, la Circ. Dip. Funzione pubblica 4 marzo 2020, n. 1 ad oggetto “Misure incentivanti per il 
ricorso a modalità flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa”, che precisa: 
“Le modalità flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa, tra le quali il lavoro agile, sono altresì 
richiamate nella direttiva n. 1 del 25 febbraio 2020 con oggetto “Prime indicazioni in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019 nelle pubbliche amministrazioni al 
di fuori delle aree di cui all'articolo 1 del decreto-legge n.6 del 2020” in cui tra l’altro le amministrazioni in 
indirizzo, nell’esercizio dei poteri datoriali, sono invitate a potenziare il ricorso al lavoro agile, 
individuando modalità semplificate e temporanee di accesso alla misura con riferimento al personale 
complessivamente inteso, senza distinzione di categoria di inquadramento e di tipologia di rapporto di 
lavoro. 
Anche nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020 concernente ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, all’articolo 4, comma 1, lettera a) 
sono state introdotte ulteriori misure di incentivazione del lavoro agile.” ; 
 
Rilevato che gli elementi fondamentali per il raggiungimento dei risultati attesi sono riassunti nelle suddette 
linee guida come segue: 
1. Rafforzare l’organizzazione del lavoro secondo modelli incentrati sul conseguimento dei risultati 
adeguando i propri sistemi di misurazione e valutazione della performance per verificare l'impatto, 
sull'efficacia e sull'efficienza dell'azione amministrativa, nonché sulla qualità dei servizi erogati, delle misure 
organizzative adottate in tema di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, anche 
coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. 
2. Prevedere sia nel Piano della performance, sia nel Sistema di misurazione e valutazione della Performance 
le modalità applicative del telelavoro e del lavoro agile tenendo anche conto di quanto previsto dal punto 1. 
3. Valutare, nell'ambito dei percorsi di misurazione della performance organizzativa e individuale all'interno 
delle amministrazioni pubbliche, le capacità innovative dei dirigenti in materia organizzativa. 
4. Valorizzare le competenze dei singoli e dei gruppi. 
5. Responsabilizzare i propri lavoratori e favorire relazioni fondate sulla fiducia. 
6. Realizzare gli interventi di innovazione tecnologica e di dematerializzazione dei documenti previsti dalla 
normativa vigente, predisponendo le infrastrutture tecnologiche adeguate, da tenere in considerazione anche 
ai fini dell’accordo tra datore di lavoro e lavoratrice o lavoratore. 
7. Operare nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, eventualmente attraverso modalità di compensazione nell’ambito del bilancio 
triennale, previa verifica della praticabilità di questa possibilità. 
8. Individuare possibili risparmi conseguenti.  
9. Garantire e verificare l’adempimento della prestazione lavorativa. Svolgere il potere di controllo come 
proiezione del potere direttivo del datore di lavoro finalizzato alla verifica dell'esatto adempimento della 
prestazione lavorativa. 
10. Definire le modalità applicative alle lavoratrici o ai lavoratori agili degli istituti in materia di trattamento 
giuridico ed economico del personale e le forme di partecipazione delle OO.SS. 
11. Definire gli elementi essenziali dell’accordo individuale tra amministrazione e lavoratrice o lavoratore 
agile o dell’adesione al programma dell’amministrazione al fine di regolare le modalità applicative e gli 
adempimenti a carico delle parti. 
12. Verificare l’integrità del patrimonio dell’amministrazione e la protezione dei dati utilizzati; 
13. Adeguare le misure in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro alla prestazione lavorativa svolta 
con le modalità dello smart working. 
 
Preso atto che le stesse Linee guida affermano che: “Ogni amministrazione può individuare 
autonomamente, nell’ambito della cornice normativa e nel concreto perseguimento degli obiettivi sottesi, il 
modello rispondente alle proprie esigenze e caratteristiche. Inoltre, le misure di conciliazione non postulano 
una soluzione unica valida per tutte le organizzazioni, ma possono richiedere l’elaborazione di strumenti su 
misura, da utilizzare per contemperare e soddisfare gli interessi e le esigenze di tutti gli attori coinvolti.” 
 
Rilevato che è necessario l’avvio di un progetto che coinvolga le unità organizzativa che per caratteristiche 
si prestano maggiormente all’attivazione dello smart working e che contenga: 
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- l’individuazione del personale da adibire a progetti di lavoro agile, eventualmente secondo criteri di scelta 
predefiniti; 
- la definizione del progetto individuale di lavoro agile, in conformità con quanto indicato nel progetto 
generale e sua confluenza nell’accordo individuale. 
 
Considerato inoltre che le Linee guida prescrivono la necessità che le amministrazioni, nel rispetto della 
disciplina normativa e contrattuale vigente, adottino un atto interno, secondo i rispettivi ordinamenti, in 
materia di lavoro agile che tratti gli aspetti di tipo organizzativo e i profili attinenti al rapporto di lavoro.  
 
Acclarato che tale atto interno si può configurare come un regolamento da approvare con deliberazione di 
Giunta comunale, ai sensi dell’art. 42, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Rilevato che nel dettaglio, l’atto interno regolamentare può riguardare i seguenti aspetti elencati in maniera 
non esaustiva: 
1. definizione di lavoro agile anche attraverso l’indicazione delle differenze rispetto al telelavoro; 
2. individuazione della platea dei destinatari, ferma restando la necessità di garantire il rispetto del principio 
di non discriminazione tra personale a tempo determinato e personale a tempo indeterminato nonché tra 
personale in regime di tempo pieno e personale in regime di tempo parziale; resta altresì fermo quanto 
chiarito nel punto 3;  
3. richiamo al principio di non discriminazione anche al fine di garantire che i dipendenti che se ne 
avvalgono non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di 
carriera; 
4. individuazione della modalità di realizzazione dell’obiettivo minimo fissato dall’art. 14 della L. n. 
124/2015 (ossia permettere che, entro tre anni, almeno il 10 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano, 
possa avvalersi del telelavoro e, anche al fine di tutelare le cure parentali, di nuove modalità spazio-temporali 
di svolgimento della prestazione lavorativa), con il coinvolgimento degli uffici;  
5. indicazione della procedura di accesso al lavoro agile e delle modalità di gestione della stessa (gestione 
accentrata con un unico ufficio competente o gestione decentrata con competenza dei diversi uffici 
coinvolti); 
6. definizione delle modalità di attuazione del lavoro agile nelle amministrazioni con articolazione 
territoriale;  
7. eventuale individuazione delle attività compatibili con il lavoro agile, fermo restando il coinvolgimento 
dei dirigenti nella mappatura delle attività, e la possibilità di riconoscere l’autonomia del dirigente 
nell’individuare attività che, all’occorrenza, possono essere svolte con la modalità del lavoro agile;  
8. definizione della postazione e degli strumenti di lavoro;  
9. eventuale individuazione della sede di lavoro e delle modalità di comunicazione al datore di lavoro; 
10. individuazione del ruolo dei Comitati unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG) nell’attuazione del lavoro agile;  
11. indicazione dei criteri di accesso al lavoro agile con l’indicazione delle categorie di personale a cui è 
attribuito un titolo di precedenza nel ricorso a tale modalità di lavoro; 
12. fissazione delle modalità di esercizio della prestazione lavorativa con indicazione dei giorni/periodi in cui 
è possibile ricorrere allo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità di lavoro agile; 
13. richiamo al trattamento giuridico ed economico del dipendente, fatto salvo il principio di non 
discriminazione; 
14. fermo restando il divieto di discriminazione, previsione dell’eventuale esclusione, per effetto della 
distribuzione flessibile del tempo di lavoro, di prestazioni eccedenti l’orario settimanale che diano luogo a 
riposi compensativi, prestazioni di lavoro straordinario, prestazioni di lavoro in turno notturno, festivo o 
feriale non lavorativo che determinino maggiorazioni retributive, brevi permessi o altri istituti che 
comportino la riduzione dell’orario giornaliero di lavoro; 
15. eventuali riflessi sull’attribuzione del buono pasto; 
16. rinvio alla disciplina del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
17. individuazione della disciplina in materia di sicurezza delle comunicazioni e privacy; 
18. individuazione della disciplina in materia di formazione, informazione, assicurazione e  diritti sindacali 
del dipendente; 
19. richiamo ai criteri e alle procedure per l’erogazione delle risorse di cui al fondo unico di amministrazione 
anche in riferimento al personale che presta la propria attività con la modalità del lavoro agile; 
20. richiamo al controllo di gestione e al sistema di misurazione e valutazione della performance; 
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21. definizione di misure volte a garantire la trasparenza e le forme di pubblicazione più idonee connesse alle 
iniziative e all’implementazione del lavoro agile; 
22. definizione del numero di giorni, di ore, di mesi, di anni di durata dello smart working con prevalenza 
della modalità di prestazione in sede, valutando la frazionabilità in ore ovvero il ricorso al lavoro per la 
giornata intera e ragionando in termini di giorni fissi o giorni variabili; 
23. regolamentazione di specifici obblighi riconducibili a quelli di diligenza e di fedeltà previsti per i 
lavoratori agili nel codice di comportamento dell’amministrazione, come in seguito evidenziato; 
24. rinvio alla previsione nell’accordo con la lavoratrice o il lavoratore agile dei tempi di riposo nonché delle 
misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione della lavoratrice o del lavoratore 
dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro (c.d. “diritto alla disconnessione”) e di ogni altro contenuto 
previsto dall’articolo 19 dell’A.S. 2233-B. 
 
Dato atto che l’atto interno: 
- rinvia alla disciplina contenuta nei contratti collettivi nazionali di lavoro, ai contratti collettivi nazionali 
integrativi e ai contratti decentrati integrativi per la regolamentazione dei diritti e gli obblighi direttamente 
pertinenti al rapporto di lavoro.  
- rinvia, altresì, all’accordo individuale stipulato tra datore di lavoro e lavoratrice o lavoratore al fine di 
definire tempi, contenuti e modalità di esercizio della prestazione lavorativa nel rispetto delle fonti di 
disciplina sopra richiamate.  
 
Visti: 

- il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, recante “Misure per la conciliazione delle esigenze di 
cura, di vita e di lavoro, in attuazione dell'articolo 1, commi 8 e 9, della legge 10 dicembre 2014, n. 
183”; 

- il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, recante “Testo unico delle disposizioni legislative in 
materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell'articolo 15 della legge 8 
marzo 2000, n. 53”; 

-  la legge 8 marzo 2000, n. 53, recante “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, 
per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”; 

- la legge 16 giugno 1998, n. 191, recante “Modifiche ed integrazioni alle L. 15 marzo 1997, n. 59, e 
L. 15 maggio 1997, n. 127, nonché norme in materia di formazione del personale dipendente e di 
lavoro a distanza nelle pubbliche amministrazioni. Disposizioni in materia di edilizia scolastica”; 

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

- il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni”; 

- il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, recante “Attuazione delle direttive 93/104/CE e 
2000/34/CE concernenti taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario di lavoro”; 

- il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

- il Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali; 
- il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 
- il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 70, recante “Regolamento recante 

disciplina del telelavoro nelle pubbliche amministrazioni, a norma dell'articolo 4, comma 3, della 
legge 16 giugno 1998, n. 191”; 

- l’Accordo quadro nazionale sul telelavoro nelle pubbliche amministrazioni, in attuazione delle 
disposizioni contenute nell’articolo 4, comma 3, della legge 16 giugno 1998, n. 191; 

 
Visti i contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al personale e alla dirigenza delle amministrazioni 

pubbliche; 
 
Rilevata la necessità di procedere all’approvazione del testo del Regolamento in oggetto; 
 
Visto il testo del Regolamento sulla gestione del lavoro agile (telelavoro), predisposto dall’ufficio 
Amministrativo, composto di n. 17 articoli e ritenuto di doverlo approvare; 
 
Acquisto il parere favorevole dal Revisore dei Conti; 
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Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il CCNL Funzioni locali 21 maggio 2018; 
 
Con voto palese ed unanime 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare l’allegato Regolamento per la gestione delle prestazioni di lavoro agile (telelavoro); 
 
2. di dare atto, altresì, che il presente regolamento, entra in vigore dalla data di esecutività della presente 

deliberazione di approvazione e pertanto, da tale data si ritiene abrogata tutta la normativa vigente, 
incompatibile con le nuove disposizioni. 

 
 
 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 della legge 18/08/2000, n° 267, i sottoscritti esprimono parere 
favorevole di regolarità tecnica o contabile, per quanto di propria competenza, sulla proposta di 
deliberazione n° 9 del 15-01-2024 
 Bagnoregio li            
 

IL RESPONSABILE SERVIZIO  
F.to TRAMONTANA Dott. Mariosante 

 
 
Il presente verbale viene sottoscritto come segue. 
Bagnoregio li  

SINDACO 
F.to  LUCA PROFILI 

 

SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  Dott. Mariosante TRAMONTANA 

 
N. …325…. Registro di Pubblicazione 
 
 Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio 
On-Line del sito istituzionale dell’Ente dal 05-02-2024  al 20-02-2024, ai sensi 
dell’art. 32, L. 69/2009 e s.m. 
 
 Bagnoregio li 05-02-2024 

SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  Dott. Mariosante TRAMONTANA 

 
 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

A T T E S T A 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data __           
 
 essendo decorsi 10 giorni dalla pubblicazione ai sensi dell’art. 134 D.L.gs. 

18.08.2000 n. 267. 
   
Bagnoregio li            

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  Dott. Mariosante TRAMONTANA 

 
COPIA CONFORME della deliberazione, per uso amministrativo 
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Bagnoregio li  05-02-2024 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to  Dott. Mariosante TRAMONTANA 
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COMUNE DI BAGNOREGIO 

 

PROVINCIA DI VITERBO 

 

PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE  

“  Regolamento per la gestione delle prestazioni di lavoro agile (telelavoro)” 

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

REVISORE UNICO 

Dr. Maurizio Biasini 
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Verbale N.1 del 16 gennaio  2024; 

PARERE 

Oggetto : : Regolamento per la gestione delle prestazioni di lavoro agile  

                  (telelavoro)”; 

Il revisore unico del Comune di Bagnoregio, nella persona del   Dr.Biasini Maurizio ,   

ha ricevuto in data 16 gennaio 2024 la proposta di bozza da sottoporre al  Consiglio 

Comunale  n.9 del 15 gennaio   2024  avente  per oggetto “  : “  Regolamento per la  

gestione delle prestazioni di lavoro agile (telelavoro) ; 

Il sottoscritto revisore, 

RILEVATO 

che è necessario l’avvio di un progetto che coinvolga le unità organizzativa che per 

caratteristiche si prestano maggiormente all’attivazione dello smart working e che 

contenga: 

 - l’individuazione del personale da adibire a progetti di lavoro agile, eventualmente 

secondo criteri di scelta predefiniti; 

 - la definizione del progetto individuale di lavoro agile, in conformità con quanto 

indicato nel progetto generale e sua confluenza nell’accordo individuale;  

CONSIDERATO 

inoltre che le Linee guida prescrivono la necessità che le amministrazioni, nel rispetto 

della disciplina normativa e contrattuale vigente, adottino un atto interno, secondo i 

rispettivi ordinamenti, in materia di lavoro agile che tratti gli aspetti di tipo 

organizzativo e i profili attinenti al rapporto di lavoro; 

VISTI 

-i contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al personale e alla dirigenza delle 

amministrazioni pubbliche; 
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- il testo del Regolamento sulla gestione del lavoro agile (telelavoro), predisposto 

dall’ufficio Amministrativo, composto di n. 17 articoli e ritenuto di doverlo approvare; 

-il parere della regolarità tecnica del Responsabile del servizio Dott.Tramontana Ma- 

 riosante; 

RITENUTO 

opportuno procedere all’adozione del regolamento per la   gestione delle prestazioni 

del lavoro agile(telelavoro); 

 

 

                                                                esprime 

“parere favorevole” 

all’approvazione del presente Regolamento. 

Data, 16  gennaio 2024                                                         Il Revisore dei conti 

                                                                                              Dr.Maurizio Biasini 

                                                                                           (firmato digitalmente) 
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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 
DEL LAVORO AGILE 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Adottato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 09 del 17-01-2024.
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Articolo 1 - Finalità 

 
 
 

1. Il lavoro agile è una modalità flessibile di esecuzione della prestazione lavorativa, 
senza precisi vincoli di orario o di luogo, basata sui principi di autonomia, 
responsabilità, fiducia e delega nel rispetto del principio di non discriminazione e di 
pari opportunità. 

2. Tale modello organizzativo si propone come strumento di ripensamento intelligente 
delle modalità di lavoro in grado di innescare un profondo cambiamento culturale e di 
promuovere un processo di innovazione nell’organizzazione del lavoro e nel 
funzionamento delle pubbliche amministrazioni e dei servizi ai cittadini. 

3. Il lavoro agile si è affermato sia come una misura di conciliazione vita-lavoro sia come 
una nuova visione del lavoro volta a favorire una maggiore efficacia dell’azione 
amministrativa, della produttività e di orientamento ai risultati. Ai vantaggi goduti dal 
lavoratore agile sul piano della conciliazione tra vita privata e professionale si 
affiancano quelli del datore di lavoro che può vantare alle sue dipendenze lavoratori 
più efficienti, responsabilizzati e motivati. 

4. Il lavoro agile, inoltre, pone l’attenzione su temi di interesse collettivo e sviluppo 
economico del territorio favorendo la riduzione degli spostamenti a favore di una 
maggiore viabilità, il contenimento dei livelli di inquinamento e un abbattimento dei 
costi sia per il datore di lavoro che per il lavoratore. 

5. Sulla base di queste premesse, il lavoro agile persegue le seguenti finalità: 
- promuovere una nuova visione dell’organizzazione del lavoro volta a stimolare 

l’autonomia, la responsabilità e la motivazione dei lavoratori, in un’ottica di 
incremento della produttività e del benessere organizzativo, nonché la fiducia, la 
delega e la capacità di gestione del tempo in rapporto agli obiettivi specifici dell’attività 
lavorativa nei responsabili e nelle figure quadro; 

- consolidare, inoltre, le competenze manageriali nell’organizzazione del lavoro per 
obiettivi svolto dai collaboratori e nella concomitante valutazione step-by-step di tali 
obiettivi; 

- favorire, altresì, attraverso lo sviluppo della cultura gestionale orientata al risultato e 
l’utilizzo crescente delle ICT che il lavoro agile implica, l’incremento dell’efficacia e 
dell’efficienza dell’azione amministrativa, in primo luogo quella rivolta direttamente al 
cittadino; 

- favorire la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti casa-lavoro 
nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in 
termini di volumi, percorrenza e inquinamento; - agevolare la conciliazione vita-lavoro 
(work-life balance) di tutti i dipendenti che lo svolgono. 
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Articolo 3 – Disciplina generale, oggetto e ambito di applicazione 

 
1. Ai fini della presente disciplina si intende per: 
 “Lavoro agile” o “smartworking”: una modalità flessibile di esecuzione della 

prestazione di lavoro subordinato, la cui possibilità è concordata tra le parti. Il “lavoro 
agile” o “smartworking” si connota in generale con le seguenti caratteristiche: 

- svolgimento di parte dell’attività lavorativa all’esterno delle abituali sedi di lavoro del 
Comune di Bagnoregio e senza vincolo d’orario, anche con forme di organizzazione per 
fasi, cicli ed obiettivi entro i soli limiti di durata del tempo di lavoro giornaliero e 
settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva; 

- utilizzo per il lavoro da remoto di strumenti tecnologici e informatici (ICT); 
- assenza di una postazione fissa durante i periodi di lavoro svolti in luogo diverso dalle 

abituali sedi di lavoro del Comune di Bagnoregio. 
 “Lavoratore agile/lavoratrice agile”: il dipendente in servizio presso l’Amministrazione 

che svolge parte della propria attività lavorativa in modalità agile secondo i termini 
stabiliti dall’accordo individuale; 

 “Accordo individuale”: l’accordo concluso tra dipendente e dirigente responsabile della 
struttura di appartenenza del lavoratore. L’accordo è stipulato per iscritto e disciplina 
l’esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dei locali dell’Amministrazione. 
L’accordo individua, inoltre, la durata, gli obiettivi, le modalità organizzative e di 
svolgimento dell’attività lavorativa in lavoro agile; 

 “Amministrazione” o “Ente”: il Comune di Bagnoregio; 
 “Attività eseguibile da remoto”: attività che può essere espletata in modalità agile; 
 “Luogo di lavoro”: spazio, al di fuori dei locali dell’Amministrazione, nella disponibilità 

del dipendente la propria abitazione o altro luogo- prescelto e ritenuto idoneo dal 
lavoratore per svolgere l’attività lavorativa in modalità agile; 

 “Sede di lavoro abituale” o “sede istituzionale”: la sede dell’ufficio presso i locali 
dell’Amministrazione a cui il dipendente è assegnato. 

 

1. Il Comune di Bagnoregio disciplina, nel presente regolamento, l’istituto del 
lavoro 
agile/smartworking (d’ora in poi lavoro agile) quale forma di organizzazione e di 
esecuzione della prestazione lavorativa volta anzitutto e principalmente a 
promuovere, per i propri dipendenti, la conciliazione tra tempi di vita e di lavoro 
(work-life balance) in attuazione dell’art. 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e tenendo 
conto degli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017 n. 81. 

2. Possono avvalersi del lavoro agile tutti i dipendenti del Comune di Bagnoregio (d’ora in 
poi Ente), siano essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e 
indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto a tempo 
indeterminato o determinato. 

3. Al dipendente in lavoro agile si applica la disciplina vigente per i dipendenti dell’Ente, 
anche per quanto concerne il trattamento economico, la valutazione della performance 
e le aspettative in merito ad eventuali progressioni di carriera o iniziative formative. In 
particolare, il lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto 
ad un trattamento economico e normativo non inferiore a quello complessivamente 
applicato, nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni 
esclusivamente in presenza. 

4. I dipendenti che svolgono attività lavorativa in lavoro agile hanno diritto a fruire dei 
medesimi titoli di assenza previsti per la generalità dei dipendenti comunali, inclusi i 
permessi previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge. Nelle giornate in cui la 

Articolo 2 – Definizioni 
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Articolo 4 – Condizioni generali per lo svolgimento della prestazione 
lavorativa in modalità di lavoro agile 

prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è tuttavia possibile effettuare 
lavoro su turni, trasferte, lavoro svolto in condizioni di rischio. Nei giorni di 
prestazione lavorativa in lavoro agile non sono configurabili prestazioni di lavoro 
aggiuntive, straordinarie, notturne o festive, fatti salvi i casi di reperibilità. 

5. Al dipendente in lavoro agile restano applicabili le norme sull’incompatibilità di cui 
all’art. 53 del D.Lgs. 165/2001, come disciplinate dal vigente Regolamento 
sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi. Il dipendente in lavoro agile è comunque 
soggetto al codice disciplinare ed all’applicazione delle sanzioni ivi previste. 

6. Durante le giornate in lavoro agile sono mantenute le ordinarie funzioni gerarchiche 
e/o di coordinamento inerenti al rapporto di lavoro subordinato. Il potere di controllo 
sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, attraverso la verifica 
dei risultati ottenuti. Tra il dipendente in lavoro agile e diretto responsabile saranno 
condivisi obiettivi puntuali, chiari e misurabili, che possano consentire di monitorare i 
risultati della prestazione lavorativa in lavoro agile. 

 

1. La prestazione può essere svolta in modalità di lavoro agile, qualora sussistano le 
seguenti condizioni generali: 

a. sia possibile svolgere, almeno in parte, le attività lavorative assegnate senza la 
necessità di costante presenza fisica negli abituali locali di lavoro dell’Ente; 

b. sia possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee, anche di proprietà del 
dipendente-lavoratore agile, e connessioni alla rete aziendale se necessari allo 
svolgimento della prestazione lavorativa, al di fuori dei locali di lavoro dell’Ente; 

c. sia possibile monitorare la prestazione lavorativa e verificare e valutare i risultati 
raggiunti o conseguiti; 

d. l’attività lavorativa sia coerente con le esigenze organizzative e funzionali della 
struttura lavorativa di appartenenza del dipendente-lavoratore agile; 

e. il dipendente-lavoratore agile possa godere di autonomia operativa, abbia la 
possibilità di organizzare da sé, in modo responsabile, l’esecuzione della prestazione 
lavorativa, abbia sufficienti competenze informatiche e tecnologiche, se ritenute 
necessarie per lo svolgimento dell’attività lavorativa assegnata; 

f. le comunicazioni con i responsabili e i colleghi possano aver luogo con la medesima 
efficacia e livello di soddisfazione anche mediante strumenti telefonici e telematici; 

g. le comunicazioni con gli utenti non siano necessarie o possano aver luogo con la 
medesima efficacia e livello di soddisfazione anche mediante strumenti telefonici e 
telematici. 
Sono escluse dal novero delle attività remotizzabili quelle che non presentano le 
caratteristiche indicate sopra, quali, a titolo meramente esemplificativo e non 
esaustivo quelle che prevedono un contatto necessariamente diretto con l’utenza o da 
eseguire presso specifiche strutture di erogazione di servizi (es. mense scolastiche, 
nidi d’infanzia, musei ecc.), oppure ancora prestazioni che richiedono la 
partecipazione ad eventi, fiere, commissioni di concorso ecc. Sono considerate, altresì, 
non remotizzabili le attività che richiedono l’impiego di particolari macchine ed 
attrezzature o da effettuare in contesti e luoghi diversi del territorio comunale 
(esempi: assistenza sociale e domiciliare, attività di notificazione, sopralluoghi in- 
loco, udienze, servizi di polizia municipale sul territorio, manutenzione strade, 
manutenzione verde pubblico, ecc.) o qualora non sia possibile la consultazione e 
lavorazione di un’ingente quantità di documenti cartacei all’esterno della sede di 
lavoro. 
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Articolo 6 – Accordo di lavoro agile: durata, rinnovo, quantità di giornate 
in lavoro agile 

 
1. L’accesso al lavoro agile avviene mediante sottoscrizione di Accordo stipulato in forma 

scritta fra il dipendente e il dirigente responsabile della struttura di appartenenza del 
dipendente stesso. 

2. L’autorizzazione alla stipula dell’Accordo di lavoro agile non equivale 
all’autorizzazione all’effettiva fruizione delle giornate richieste dal dipendente, 
subordinata, volta per volta, ai requisiti indicati agli artt.6, 7 e 8 del presente 
Regolamento. 

3. L’Accordo ha natura generale ed è finalizzato a: 
- stabilire la disciplina generale per l’esecuzione dell’attività da remoto; 
- legittimare la possibilità di usufruire di giornate di lavoro agile. 

L’Accordo non attribuisce al dipendente il diritto ad ottenere l’autorizzazione del 
dirigente all’effettivo numero di giornate richieste. 

4. Per i motivi sopra descritti, l’accordo individuale indica: 
- dati anagrafici e professionali del richiedente; 
- disciplina dell’esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dei locali aziendali, 

con specifico riferimento alla durata complessiva dell’accordo, indicazione della 
quantità massima di giornate in lavoro agile fruibili mensilmente attraverso un rinvio 
al Regolamento vigente; 

- strumenti e tecnologie di lavoro e loro impiego; 
- forme di esercizio del potere direttivo del dirigente di riferimento; 
- disposizioni in materia di trattamento dei dati personali; 
- garanzie e adempimenti circa la salute e la sicurezza sul lavoro; 
- diritti e modalità di recesso; 
- modalità di monitoraggio della prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali 

aziendali, tenendo conto dell’articolo 4 dello Statuto dei Lavoratori (limiti e possibilità 
di controllo a distanza); 

- fasce temporali o orario di contattabilità; 
- diritto di disconnessione. 

 

1. Gli accordi di lavoro agile hanno durata di 12 mesi, rinnovabili. 
2. Sono previste fino ad un massimo di 4 giornate mensili, di norma, non più di una a 

settimana. Il dirigente può eccezionalmente autorizzare il dipendente a fruire di un 
numero superiore di giornate in lavoro agile rispetto a quelle consentite per venire 
incontro a particolari esigenze, urgenze o impedimenti del lavoratore a carattere 
temporaneo, qualora ciò comporti un evidente beneficio per l’Amministrazione. 

3. La disposizione di cui al punto 2 si applica a tutti i dipendenti, fatta eccezione per 
coloro che, non svolgendo attività lavorativa eseguibile da remoto, nemmeno 
parzialmente, possono usufruire del lavoro agile solo nei casi disciplinati all’Articolo 
12 del presente Regolamento. 

Articolo 5 – Modalità di accesso al lavoro agile e natura dell’Accordo 
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Articolo 8 – Requisiti di priorità per la fruizione delle giornate di lavoro 
agile 

Articolo 9 – Modalità di svolgimento dell’attività lavorativa in lavoro agile 

 
1. Nel quadro delle condizioni generali di cui all’Articolo4, le giornate di lavoro agile 

fruibili dal dipendente devono essere concordate col dirigente responsabile sulla base 
di una programmazione dell’attività lavorativa della singola struttura organizzativa, 
prendendo in considerazione i seguenti criteri: 

- garantire lo svolgimento delle attività indifferibili da rendere in presenza; 
- garantire la continuità e il mantenimento dello stesso livello quanti-qualitativo delle 

prestazioni e dei servizi erogati dalla singola struttura; 
- tenere conto dei periodi di ferie, permessi e altri istituti di assenza del personale della 

singola struttura organizzativa e della ricorrenza di “picchi” lavorativi previsti o 
prevedibili; 

- tenere conto dell’eseguibilità da remoto dell’attività lavorativa assegnata ai dipendenti 
della singola struttura organizzativa. 

 

1. Qualora i dipendenti, che hanno già sottoscritto l’accordo, presentino richieste di 
giornate di lavoro agile in un numero ritenuto organizzativamente non sostenibile 
nella stessa struttura, si adotteranno i seguenti criteri di preferenza per: 

- i lavoratori che presentino comprovata condizione di disabilità psico–fisica; 
- i lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 

o paternità previsti, rispettivamente, dagli articoli 16 e 28 del testo unico delle 
disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, 
di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ovvero i 6 lavoratori con figli in 
condizioni di disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 
104; 

- i lavoratori genitori di figli minori di 14 anni, a condizione che l’altro genitore non sia 
beneficiario di strumenti di sostegno al reddito in caso di sospensione o cessazione 
dell’attività lavorativa o che l’altro sia genitore non lavoratore; 

- i lavoratori che debbano percorre una distanza chilometrica dalla propria abitazione 
alla sede di lavoro maggiore di almeno 40 chilometri. 

 

1. Le modalità di svolgimento della prestazione di lavoro agile vengono concordate nel 
singolo accordo tra il dipendente interessato ed il suo dirigente responsabile, il quale 
autorizza e sottoscrive l’accordo insieme all’interessato. 

2. L’attività in lavoro agile sarà distribuita nell’arco della giornata, a discrezione del 
dipendente e tenendo conto delle esigenze organizzative della struttura di 
appartenenza, rispettando comunque i limiti di durata massima di tempo di lavoro 
giornaliero. Deve essere in ogni caso garantito il mantenimento almeno del medesimo 
livello quali-quantitativo di prestazione e di risultato che si sarebbe conseguito presso 
la sede istituzionale. 

3. I luoghi in cui espletare il lavoro agile sono individuati dal singolo dipendente nel 
pieno rispetto di quanto indicato nelle informative sulla tutela della salute e la 
sicurezza sui luoghi di lavoro nonché sulla riservatezza e la sicurezza dei dati e delle 
informazioni oggetto di lavoro o di cui si dispone per ragioni di ufficio. Il dipendente, 
altresì, deve garantire la prestazione del servizio presso la struttura di appartenenza, 
su richiesta del dirigente, formulata nella giornata lavorativa antecedente (o formulata 

Articolo 7 – Programmazione del lavoro agile e delle giornate in presenza 
nella singola struttura organizzativa 
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Articolo 10 – Decadenza dell’accordo e nuova stipula 

Articolo 11 – Modalità di recesso dall’accordo 

Articolo 12 – Lavoro da remoto in caso di calamità meteo-climatiche e 
idrogeologiche a carattere eccezionale 

almeno 24 ore prima) per ragioni organizzative di comprovata indifferibilità, fatti salvi 
casi di assoluta impossibilità. 

4. Al fine di garantire un’efficace interazione con la struttura di appartenenza e un 
ottimale svolgimento della prestazione lavorativa, nonché permettere le necessarie 
occasioni di contatto il coordinamento con i colleghi, il dipendente deve dare garanzia 
certa, nell’arco della giornata di lavoro agile, di essere contattabile attraverso gli 
strumenti di comunicazione a disposizione nella fascia che opera dalle ore 09.00 alle 
13.00 e dalle 14:00 alle 17:00. Durante tale fascia di contattabilità il dipendente è 
tenuto a rendersi raggiungibile tramite e-mail e/o telefonicamente dagli altri colleghi e 
responsabili. In caso di reiterata mancanza di contatto, senza giustificato motivo, il 
dirigente può procedere al recesso dall’accordo ai sensi dell’Articolo11 del presente 
Regolamento, fatta salva l’eventuale applicazione di sanzioni disciplinari. 

5. In ogni caso l’Ente, durante il lavoro agile, riconosce il diritto alla disconnessione dalle 
strumentazioni tecnologiche e piattaforme informatiche, che opera dalle 20:00 alle 
08:00 del mattino successivo. 

6. Nella giornata di lavoro agile è possibile svolgere il servizio esterno autorizzato, 
secondo la procedura vigente all’interno dell’Ente. 

 

1. In caso di cambio di matricola, di categoria, profilo professionale o di trasferimento ad 
altra Direzione del dipendente, l’accordo decade d’ufficio e deve essere nuovamente 
stipulato. 

 

1. L’accordo di lavoro agile può essere risolto: 
– su richiesta scritta del dipendente; 
– d’ufficio, ai sensi dell’art. 10 o su iniziativa del dirigente responsabile, qualora il 

dipendente non si attenga alla disciplina contrattuale delle prestazioni di lavoro agile o 
al rispetto di eventuali ulteriori prescrizioni impartite dal suo dirigente, per mancato 
raggiungimento degli obiettivi, oppure per oggettive e motivate esigenze organizzative. 

2. Per il recesso da parte del dirigente responsabile nei confronti dei dipendenti è 
necessario un preavviso di almeno 30 giorni, elevati a 90 per i lavoratori disabili. Per il 
recesso da parte del lavoratore agile il preavviso è ridotto a 10 giorni. 

 

1. Al fine di favorire il benessere del dipendente, diminuire la mobilità in situazione di 
criticità, limitare o eliminare l’esposizione al rischio e favorire l’adozione di misure di 
autoprotezione e autotutela, in caso di eventi metereologici intensi o altri eventi con 
carattere di calamità naturale, quando la Protezione Civile regionale dirama un 
messaggio di Allerta, il dipendente può richiedere l’autorizzazione a fruire di “lavoro 
da remoto in caso di calamità meteo-climatiche e idro-geologiche a carattere 
eccezionale”, esclusivamente nelle giornate di allerta, anche oltre i limiti temporali di 
cui al Regolamento. 
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Articolo 14 – Tutela assicurativa 

Articolo 15 – Tutela della salute e sicurezza del lavoratore 

 
1. In caso di situazioni emergenziali prolungate nel tempo – e solo a seguito di Decreto 

Ministeriale o di Ordinanza Regionale o del Sindaco quale Ufficiale di Governo - che 
comportino situazioni gravi di pericolo per la salute e la sicurezza pubblica, il 
dipendente può richiedere l’autorizzazione a fruire del “lavoro agile per situazioni 
emergenziali prolungate nel tempo”. Nei casi di cui sopra, nel rispetto di quanto 
disposto dai suddetti provvedimenti, l’autorizzazione al lavoro agile può essere 
concessa anche oltre i limiti temporali di cui al Regolamento. 

 

1. Il lavoratore in regime di lavoro agile ha diritto (art. 23 L.81/2017) alla tutela contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla 
prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali aziendali e alla tutela contro gli 
infortuni sul lavoro ‘in itinere’ che possono occorrere durante il normale percorso di 
andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello prescelto per lo svolgimento della 
prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali. 

2. Il lavoratore in lavoro agile ha diritto alla stessa tutela contro gli infortuni in 
spostamento dalla propria abitazione per un luogo prescelto per lo svolgimento della 
prestazione lavorativa in lavoro agile ma solo quando la scelta di tale luogo risponda a 
criteri di ragionevolezza e sia dettata: 

– da esigenze connesse alla prestazione stessa; 
– dalla necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative. 
3. Nell’eventualità di un infortunio occorso durante la prestazione in modalità di lavoro 

agile, il lavoratore deve fornire tempestiva e dettagliata informazione all’Ente, che 
provvede ad attivare le relative procedure previste dalle disposizioni vigenti in materia 
di infortuni. 

 

1. Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della 
sicurezza dei lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.i.m. e della 
legge 22 maggio 2017, n. 81. 

2. Il datore di lavoro deve fornire al lavoratore, avvalendosi della struttura competente in 
materia di sicurezza aziendale, tutte le informazioni circa le eventuali situazioni di 
rischio e curare un’adeguata ed esaustiva formazione in materia di sicurezza e salute 
sul lavoro. 

3. Il lavoratore che svolge la propria prestazione in modalità di lavoro agile è comunque 
tenuto a cooperare attivamente all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte 
dal datore di lavoro in base alla L. 81/2017 (art.22 comma 2) al fine di fronteggiare i 
rischi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno dei locali aziendali. 

4. L’Amministrazione garantisce pertanto la salute e la sicurezza del dipendente 
compatibilmente con l’esercizio flessibile dell’attività attenendosi ai principi e alle 
linee guida predisposti dall’INAIL. 

5. Fa parte integrante dell’accordo di lavoro agile l’informativa, accettata per presa 
visione, che indica i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità 
di esecuzione della prestazione lavorativa e fornisce in particolare ogni possibile 
indicazione utile affinché il lavoratore possa operare una scelta consapevole e 
ragionevole del luogo in cui espletare l’attività lavorativa in modalità agile-remota. 

Articolo 13– Lavoro agile per situazioni emergenziali prolungate nel 
tempo 
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Articolo 16– Formazione al lavoro agile e monitoraggio del lavoro agile 

Articolo 17 – Norme di rinvio 

6. L’Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa della mancata 
diligenza del dipendente nella scelta del luogo ove espletare il lavoro agile che sia 
ritenuto irragionevole e non compatibile con quanto indicato nella informativa sulla 
sicurezza e la vigente normativa INAIL. 

 

1. L’Ente propone specifici moduli di formazione riguardanti la sicurezza sul lavoro da 
remoto per tutti i dipendenti, nonché moduli specifici di formazione riguardanti, in 
generale, le caratteristiche del lavoro agile e del lavoro da remoto, e altri riguardanti le 
capacità e le abilità coinvolte nel lavoro da remoto e messe in campo dai dipendenti e 
dai loro responsabili e coordinatori. 

2. Il monitoraggio del lavoro agile e in generale del lavoro da remoto, nonché il suo 
andamento sarà curato periodicamente dall’Ente, anche tramite questionari, interviste, 
focus group e analisi dei dati forniti dai competenti Uffici. 

 

1. Per quanto non specificamente disciplinato nel presente Regolamento, anche in 
relazione agli obblighi del dipendente ed ai doveri discendenti dal codice di 
comportamento dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni, trovano applicazione 
i contenuti del contratto individuale in essere, nonché le altre norme di riferimento per 
quanto compatibili. La disciplina del presente regolamento sarà integrata dalle 
disposizioni contenute nello stipulando CCNL di settore e da eventuali successive 
disposizioni normative o regolamentari in materia. 


